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MANUALE PER LE SEGNALAZIONI  
DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 10 MARZO 2023, n. 24 

Disciplina Whistleblowin 
 
Introduzione 
La nuova disciplina sul whistleblowing è orientata, da un lato, a garantire la manifestazione 
della libertà di espressione e di informazione, che comprende il diritto di ricevere e di 
comunicare informazioni, nonché la libertà e il pluralismo dei media. Dall’altro, è strumento per 
contrastare (e prevenire) la corruzione e la cattiva amministrazione nel settore pubblico e 
privato. 
Chi segnala fornisce informazioni che possono portare all’indagine, all’accertamento e al 
perseguimento dei casi di violazione delle norme, rafforzando in tal modo i principi di 
trasparenza e responsabilità delle istituzioni democratiche. Le nuove norme hanno l’obiettivo 
di garantire la protezione – sia in termini di tutela della riservatezza che di tutela da ritorsioni 
- dei soggetti che si espongono con segnalazioni, denunce o, con il nuovo istituto della 
divulgazione pubblica, contribuiscono all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 
pregiudizievoli per la stessa amministrazione o ente di appartenenza e, di riflesso, per 
l’interesse pubblico collettivo. 
Destinatari 
I destinatari della disciplina sono: 

1. le imprese private che hanno impiegato, nell’ultimo anno, la media di almeno 50 
lavoratori subordinati con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato; 

2. gli enti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione Europea, in 
materia soprattutto di protezione del risparmio, a prescindere dal numero dei 
dipendenti (tra questi rientrano i fondi pensione qualificati come Iorp); 

3. gli enti che hanno adottato Modelli di organizzazione ai sensi del d.Lgs. 231/2001; 
4. i soggetti del settore pubblico; 
5. gli enti pubblici economici; 
6. gli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del 

codice civile; 
7. le società in house; 
8. gli organismi di diritto pubblico; 
9. i concessionari di pubblico servizio; 
10. i Fondi Pensione in quanto espressamente richiamati nel decreto. 

 
I soggetti tutelati nel settore privato 
I soggetti del settore privato, ai quali sono riconosciute le tutele della nuova disciplina sono:  

• Lavoratori subordinati, ivi compresi i Lavoratori il cui rapporto di lavoro è disciplinato 
dal d.lgs. n. 81/2015; o Lavoratori che svolgono prestazioni occasionali (il cui rapporto 
di lavoro è disciplinato dall’art. 54-bis del d.l. n. 50/2017, conv. con mm.ii. dalla l. n. 
96/2017);  
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• Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del 
settore privato, ivi compresi i: o Lavoratori autonomi indicati al capo I della l. n. 
81/2017.; o Titolari di un rapporto di collaborazione di cui all’art. 2 del d.lgs. n. 81/2015.  

• Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del 
settore privato e che potrebbero trovarsi in una posizione privilegiata per segnalare le 
violazioni di cui sono testimoni.  

• Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso 
soggetti del settore privato che rischiano comunque di subire ritorsioni per aver 
segnalato violazioni.  

• Azionisti persone �isiche che detengono azioni in uno dei soggetti del settore privato, ove 
questi ultimi assumano veste societaria. 

• Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 
rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto presso 
soggetti del settore privato.  
 

Gli altri soggetti tutelati oltre al segnalante, a chi denuncia o chi effettua una divulgazione 
pubblica 
Di seguito si forniscono chiarimenti in merito ai soggetti tutelati oltre al segnalante, a chi 
denuncia o chi effettua una divulgazione pubblica. 

• Il facilitatore: “Persona �isica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, 
operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere 
mantenuta riservata”. 

• Le persone del medesimo contesto lavorativo. 
• I colleghi di lavoro con rapporto abituale e corrente con il segnalante.  
• Gli enti di proprietà di chi segnala, denuncia o effettua una divulgazione pubblica o per i 

quali dette persone lavorano e gli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo di 
tali soggetti. 

•  Il legislatore ha esteso la protezione da ritorsioni anche agli enti di proprietà del 
segnalante (o della persona che denuncia all’Autorità giudiziaria o che ha effettuato una 
divulgazione pubblica) o per i quali gli stessi lavorano, nonché agli enti che operano nel 
medesimo contesto lavorativo delle suddette persone.  

 
La segnalazione, la divulgazione pubblica e la denuncia - La comunicazione di ritorsioni.  
Oggetto di segnalazione, denuncia e divulgazione pubblica sono le informazioni sulle violazioni 
di normative nazionali e dell’Unione Europea.  
L’obiettivo perseguito dal legislatore è quello di incoraggiare segnalazioni, divulgazioni 
pubbliche o denunce, al �ine di far emergere, e cosı̀ prevenire e contrastare, fatti illeciti di 
diversa natura.  
Il d.lgs. n. 24/2023 stabilisce che sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o 
denuncia le informazioni sulle violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali e 
dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica 
o dell’ente privato commesse nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o 
denunciante intrattiene uno di rapporti giuridici quali�icati considerati dal legislatore. Le 
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informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che 
il whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti. 
Tali elementi possono essere anche irregolarità e anomalie (indici sintomatici) che il segnalante 
ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal decreto. Il legislatore ha tipizzato 
le fattispecie di violazioni. 
Le violazioni possono riguardare sia disposizioni normative nazionali che dell’Unione europea.  
 
Violazioni delle disposizioni normative nazionali. 
In tale categoria vi rientrano gli illeciti penali, civili, amministrativi o contabili diversi rispetto 
a quelli speci�icamente individuati come violazioni del diritto UE come sotto de�inite. In secondo 
luogo, nell’ambito delle violazioni in esame rientrano: o i reati presupposto per l’applicazione 
del d.lgs. n. 231/200132; o le violazioni dei modelli di organizzazione e gestione previsti nel 
citato d.lgs. n. 231/2001, anch’esse non riconducibili alle violazioni del diritto dell’UE come 
sotto de�inite. Si precisa che tali violazioni non integrano fattispecie di reato presupposto per 
l’applicazione del d.lgs. n. 231/2001 e attengono ad aspetti organizzativi dell’ente che li adotta.  
 
Violazioni della normativa europea. 
Si tratta di illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. 
n. 24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione.  
In particolare, si tratta di illeciti relativi ai seguenti settori: contratti pubblici; servizi, prodotti 
e mercati �inanziari e prevenzione del riciclaggio e del �inanziamento del terrorismo; sicurezza 
e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e 
sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; 
salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati 
personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi. 
  
Le segnalazioni escluse dall’applicazione della normativa  
Sono escluse dall’applicazione della normativa in esame:  

• Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 
della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità 
giudiziaria che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di 
impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con 
le �igure gerarchicamente sovraordinate.  

• Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti 
dell'Unione europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da 
quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella 
parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II 
dell'allegato al decreto.  

• Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi 
ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto 
derivato pertinente dell'Unione europea Gli elementi e le caratteristiche delle 
segnalazioni. 
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Caratteristiche delle segnalazioni  
EÈ  necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al �ine di consentire la 
delibazione dei fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni negli 
enti e amministrazioni del settore pubblico e privato nonché da parte di ANAC. 
EÈ  necessario risultino chiare:  

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è veri�icato il fatto oggetto della segnalazione;  
• la descrizione del fatto;  
• le generalità o altri elementi che consentano di identi�icare il soggetto cui attribuire i 

fatti segnalati. 
 
Le segnalazioni anonime e la loro trattazione 
Le segnalazioni dalle quali non è possibile ricavare l’identità del segnalante sono considerate 
anonime. Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate da ANAC a segnalazioni 
ordinarie e trattate consequenzialmente in conformità a quanto previsto nei Regolamenti di 
vigilanza. I soggetti del settore pubblico e del settore privato considerano le segnalazioni 
anonime ricevute attraverso i canali interni alla stregua di segnalazioni ordinarie, laddove ne 
sia prevista la trattazione. In tali casi quindi le segnalazioni anonime saranno gestite secondo i 
criteri stabiliti, nei rispettivi ordinamenti, per le segnalazioni ordinarie. 
 
I canali di segnalazione interna 
I canali di segnalazione interna devono garantire la riservatezza, o della persona segnalante, o 
del facilitatore, o della persona coinvolta o comunque dei soggetti menzionati nella 
segnalazione, o del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.  
Inoltre, al �ine di agevolare il segnalante, a quest’ultimo va garantita la scelta fra diverse 
modalità di segnalazione: o in forma scritta, o in forma orale ovvero, su richiesta della persona 
segnalante, mediante un incontro diretto �issato entro un termine ragionevole. 
 
Segnalazioni in forma scritta 
Il segnalante o il facilitatore dovranno inserire la segnalazione in TRIPLICE BUSTA:  

• la prima con i dati identi�icativi del segnalante unitamente alla fotocopia del 
documento di riconoscimento;  

• la seconda con la segnalazione e l’eventuale materiale a supporto della 
segnalazione;  

• Entrambe dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa che rechi 
all’esterno la dicitura: “riservata al Gestore della segnalazione”.  

Il plico andrà inviato a Fondo Pensione Complementare dei Giornalisti Italiani Via Nizza, 
35, 00198, Roma. 
 
Segnalazione in Forma Orale 
Il segnalante o il facilitatore potrà alternativamente effettuare la segnalazione, attraverso 
linee telefoniche, con sistemi di messaggistica vocale, ovvero, su richiesta della persona 
segnalante, mediante un incontro diretto �issato con il Gestore della Segnalazione.  
Segnalazione telefonica: 
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Chiamare il numero 06 6893545 e digitare il tasto 9. Al termine della voce guida registrare 
il messaggio inerente alla segnalazione e un eventuale recapito, telefonico, mail o un 
indirizzo al quale poter essere ricontattati dal Gestore della Segnalazione. 
Richiesta appuntamento: 
Per richiedere un appuntamento con il Gestore della Segnalazione è necessario inviare una 
mail all’indirizzo segnalzioni@fondogiornlisti.it con oggetto la dicitura “Richiesta 
appuntamento” e dettagliando nel corpo della mail gli eventuali recapiti alternativi per 
essere ricontattati. 
 
Il canale esterno presso ANAC 
Ferma restando la preferenza per il canale interno il decreto prevede per i soggetti del settore 
sia pubblico sia privato la possibilità di effettuare una segnalazione attraverso un canale 
esterno.  
Le condizioni per ricorrere al canale esterno presso ANAC: 

• Se il canale interno obbligatorio - non è attivo - è attivo ma non è conforme a quanto 
previsto dal legislatore in merito ai soggetti e alle modalità di presentazione delle 
segnalazioni  

• La persona ha già fatto la segnalazione interna ma non ha avuto seguito  
• La persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che se effettuasse una segnalazione 

interna - alla stessa non sarebbe dato ef�icace seguito - questa potrebbe determinare 
rischio di ritorsione  

• La persona segnalante ha fondato motivo di ritenere ma la violazione possa costituire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse 

 
La segnalazione potrà essere effettuata al seguente link: 
https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/ 
 
La divulgazione pubblica 
Il d.lgs. n. 24/2023 introduce un’ulteriore modalità di segnalazione consistente nella 
divulgazione pubblica.  
Con la divulgazione pubblica le informazioni sulle violazioni sono rese di pubblico dominio 
tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque attraverso mezzi di diffusione in grado di 
raggiungere un numero elevato di persone.  
Le condizioni per poter effettuare una divulgazione pubblica: 

• ad una segnalazione interna a cui l’amministrazione/ente non abbia dato riscontro nei 
termini previsti abbia fatto seguito una segnalazione esterna ad ANAC la quale, a sua 
volta, non ha fornito riscontro al segnalante entro termini ragionevoli. 

• la persona ha già effettuato direttamente una segnalazione esterna ad ANAC la quale, 
tuttavia, non ha dato riscontro al segnalante in merito alle misure previste o adottate per 
dare seguito alla segnalazione entro termini ragionevoli.  

• la persona effettua direttamente una divulgazione pubblica in quanto ha fondato motivo, 
di ritenere, ragionevolmente, sulla base di circostanze concrete e quindi, non su semplici 
illazioni, che la violazione possa rappresentare un pericolo imminente o palese per il 

mailto:segnalzioni@fondogiornlisti.it
https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/
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pubblico interesse. la persona effettua direttamente una divulgazione pubblica poiché 
ha fondati motivi di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di 
ritorsioni oppure possa non avere ef�icace seguito. 

 
Le tutele e le misure di sostegno  
Il d.lgs. n. 24/2023 ha previsto un sistema di protezione che comprende: 

• La tutela della riservatezza del segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta e delle 
persone menzionate nella segnalazione.  

• La tutela da eventuali ritorsioni adottate dall’ente in ragione della segnalazione, 
divulgazione pubblica o denuncia effettuata e le condizioni per la sua applicazione.  

• Le limitazioni della responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di alcune 
categorie di informazioni che operano al ricorrere di determinate condizioni. 

 
Per ogni altra informazione o dettaglio sulla normativa si rimanda al testo integrale DECRETO 
LEGISLATIVO 10 MARZO 2023, n. 24 disponibile sul sito www.gazzettauf�iciale.it o ai 
regolamenti attuativi varati dall’ANAC disponibili sul sito www.anticorruzione.it . 
 

http://www.gazzettaufficiale.it/
http://www.anticorruzione.it/
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